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li tenente Rocca, operato, ha perso l'occhio sinistro 

Inquietanti interrogativi dopo la tragica sparatoria sulle colline di Acqui Terme 

Già da un mese non appariva più abbandonata 
la cascina che ha fatto da base al sequestro 
Le contraddizioni nella tesi del « normale controllo » - Si fa l'ipotesi che uno dei fuggiaschi sia Curcio, il capo delle « Brigate rosse » già evaso troppo 

facilmente dal carcere - Sempre gravissimo l'appuntato - Operato ha perduto definitivamente un occhio il tenente dei CC - Per ora vane te battute fra i boschi 

Delle Brigate rosse ai Nap 

Dietro sigle diverse 
i medesimi registi 

della provocazione 
Un anno fa agli « Affari riservati » sostenevano di cono
scere tutti i brigatisti - I frequenti legami con il SID e 
l'evasione facile di Curcio - La puntualità delle sortite 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6 

A pochi giorni dal voto t 
titoli più vistosi del giornali 
aono ancora dedicati alle Im
prese criminali delle sedicen
ti Brigate rosse. E' passato 
più d'un anno da quando l'ai-
lora dirigente dell'ufficio « Af
fari riservatili del Ministero 
degli Interni (poi dlsciolto) 
sentenziò che sul conto di que
sti «brigatisti» la polizia sa
peva tutto, che erano pochi, 
sicuramente «rossi», e che 
se la magistratura non aves
se commesso gravi errori (poi 
addirittura si è parlato di con
nivenza) tu t ta la banda sa
rebbe sta sgominata. «Noi li 
arrestiamo — affermava 11 
dottor Amato — ma poi la 
magistratura il rimette In li
bertà». 

A rimettere In libertà H lo
ro capo — Renato Curdo — 
non è stata però la magistra
tura. In un recente documen
to pubblicato daM'aEspresso» 
• dalla rivista ritenuto auten
tico, 1 «brigatisti» spiegano 
nell'ovvio tentativo di respin
gere le considerazioni, pur lo
giche, ohe su questa singola
re fuga sono state avanza
te ohe il loro capo è riusci
to ad evadere «perchè 11 nu-
oleo di liberazione ha realiz
zato un progetto scientifico, 
concentrando forze sufficienti 
• bene addestrate al combat
timento». Resta 11 Tatto che 
questo cosiddetto «progetto 
scientifico» è stato facilitato 
dal fatto che la prigione di 
Curdo era praticamente sen
za sbarre. Qualcuno ha anzi 
affermato che liberare Ourcto 
da quel carcere era stato un 
gioco da ragazzi. 

Sulle origini e la natura 
delle « BR » sono stati scritti 
migliaia di articoli. Ogni vol
t a si torna a parlare della Fa
coltà di sociologia di Trento, 
del Club della Pirelli e della 
Sit-Siemens. del «collettivo 
politico metropolitano» e del
la, «sinistra proletaria». Ma 
quelle origini sono ormai lon
tane. Sono spuntati, poi, 1 no
mi di Marco Plsetta e di 
«Fratello Mitra» a dimostra
re semmai ve ne fosse stato 
bisogno, che era per lo meno 
Ingenuo trattare questi «bri
gatisti» alla stregua di «ca
valieri senza paura e senza 
macchia». 

Ma c'è di più. H PM Guido 
Viola, nella sua requisitoria 
dei 22 marzo scorso, ha Ipotiz
zato gravissimi reati ne! con
fronti del SID a proposito del 
memoriale di Plsetta, scritto 
sotto «la direzione e la costri
zione di uomini del SID», Il 
PM chiedendo uno stralcio su 
questa torbida vicenda, ha 
parlato di «omissione di atti 
di ufficio e favoreggiamento 
personale». Ciò nonostante, lo 
stesso PM si dice certo che le 
«BR» siano veramente ros
te, pur osservando che tutte 
le loro azioni sono oggettiva
mente Intese a Incrementare 
la strategia della tensione e a 
fare 11 gioco delle forze rea
zionarie. Che cosa ci sia di 
«rosso» neUe loro azioni de
littuose e chiaramente pro
vocatorie è però difficile scor
gere. 

Chi aiutò 
Bertoli ? 

Che cosa poteva esserci di 
rivoluzionarlo per esempio nel 
rapimento del giudice Sossl, 
mesco a segno alila viglila del 
referendum sul divorzio' Che 
cosa può esserci di « rosso » 
sul sequestri dì perdona che 
sono loro attribuiti? SI dice a 
tale proposito che le loro te
si sarebbero si deliranti, che 
loro azioni sarebbero si pro
vocatorie, ma 11 loro scopo 
sarebbe quello di esasperare 
le contraddizioni de', sistema, 
e che proprio per questo I 
« brigatisti » non terrebbero in 
alcun conto I! calendario delle 

i ecadenze elettorali. Teorici 
della lotta armata, non si 
potrebbe pretendere da loro 11 
rispetto di regole che loro, 
anzi, aspramente contestano. 

Alle osserva/Cloni sulla sin
golarità di certi rltrovam-ntl 
nel «covi» si replica respin-
srendo la paternità ci: tali do 
cumcnti 

Le .--tesse «BR» con una 
puntigliosità che colpisce han
no latto sapere che «a Rcb-
Mano non e caduta ne-viina 
Inchiesta fatta dalle BR, ma 

materiali di Inchieste fatti 
pervenire alle « BR ». E sicco
me è risultato che Aldo Bono-
mi. In prigione a Torino, su 
ordine di cattura de! magi
strato ohe Indaga sulle «Bri
gate rosse», aiutò a suo tem
po il terrorista Bertoli ad 
espatriare in Svizzera fornen
dogli un passaporto falso. 1 
«brigatisti» affermano che 
«il giovane Incarcerato che 11 
regime ha coinvolto nella que
stione non è collegato, né lo 
è stato in un passato recen
te o remoto con le BR». Sta 
di fatto che questo «giova
ne incarcerato» nel confronti 
del quale le «BR» si espri
mono con molto garbo, ha, 
fornito una preziosa collabo
razione a un terrorista che 
lo stesso attuale capo del SID 
afferma essere stato al servi
zio del Slfar dal 1954 al 1980. 

Al discorso sulle «BR» si è 
poi intrecciato da poco tem
po quello sui NAP. Fossero 
estranei alle «BR» nel do
cumento citato non si sarebbe 
mancato di dirlo. Dobbiamo 
ritenere, quindi, ohe siano, so
stanzialmente, un tutt 'uno. 

Aspetti più che singolari, so
spetti, non mancano nelle vi
cende del NAP. Ancora, per 
esempio, non si è spiegato 
come sia s tato possibile intro
durre nel carcere di Viterbo 
bombe a mano, candelotti di 
dinamite, radio rlce trasmit
tenti, pistole, coltelli, messag
gi, fotografie del giudice Di 
Gennaro rapito, Pure in quel 
caso si è trattato di un «pro
getto scientifico»?. 

Nonostante 
le stragi 

Anche a proposito dell'ulti-
ma sanguinosa impresa attri
buita alle «BR» un quotidia
no milanese avanza seri so
spetti, scrivendo oggi che «11 
nome della cascina Splotta 
alia centrale in cui lavora
vano a stretto contatto ar
ma, anti-terrorismo, Criminal 
poi e squadre mobili è suona
to come un campanello di al
larme. Da tempo 1 carabi
nieri la tenevano d'occhio se
guendo Il filone di quella In
dagine catastale che il gene
rale Alberto Dalla Chiesa ave
va avviato sulla scorta del 
primi risultati ottenuti nella 
lotta contro le BR... L'atten
zione dell'arma si era con
centrata particolarmente sul
la Splotta quando sul tetto 
della cascina... accanto al-
T'antenna della TV ne era 
comparsa una seconda: quel
la — come ora è certo — di 
una potente radio ricetrasmit
tente». 

Intendiamoci, cosi come mal 
abbiamo creduto alla favo-
letta del «cavalieri senza pau
ra e senza macchia» non In
tendiamo nemmeno affermare 
recisamente che tutti 1 com
ponenti delle «BR» siano sog
gettivamente del provocatori 
agli ordini di centrali ever
sive Italiane o straniere. Pro
babilmente non mancherà, fra 
le «BR», 1» presenza di per
sonaggi che credono nei far
neticanti messaggi della lo
ro organizzazione. Ma le con
vinzioni soggettive, hanno una 
ben scarsa importanza. Nelle 
diverse inchieste giudiziarie 
sulle origini e gli scopi della 
strategia della tensione, alcu
ni punti fermi sono stati sta
biliti: uno di questi è che 
uno del primi compiti delle 
organizzazioni eversive è sem
pre stato quello di riuscire 
a Infiltrare propri uomini nel
le organizzazioni di opposto 
segno. Nelle stesse Inchieste 
giudiziarie, inoltre la presen
za del servizi segreti è co
stantemente apparsa e In ruo
li tutt 'altro che secondari 

Questa presenza ricorrente 
nelle inchieste su Piazza Fon 
tana, sulla «Rosa dei Venti», 
sulla strage di via Fatebene-
fratelli non manca come si è 
visto, nemmeno in quelle sul
le «BR» Non potendo pre
scindere da questi clementi 
impressionanti, c'è chi par
la, minimizzando, di « coinci
denze obiettive». Ma c'è an
che chi osserva, fra gli alti 
stradi delle forze di polizia, 
che le «BR» sono sempre 
pronte a .^puntare fuori al 
momento giusto 

Daltronde mentre è ormai 
convinzione generale che la 
strategia della tensione sia 
coordinata e ireddnmente pro
grammata, ai cervelli di que. 

ste operazioni non si è an
cora arrivati, nonostante le 
stragi di Milano, di Brescia, 
di Bologna, e le centinaia e 
centinaia di altri episodi ter
roristici di chiara marca 
eversiva. Probabilmente an
che la confusione cromatica 
delle ormai Innumerevoli si
gle terroristiche fa parte del
la strategia della tensione. SI 
rafforza 11 sospetto, dunque, 
ohe dietro alla selva di que
sta sigla, vi siano registi — 
questi si di unico segno — 
che le usano cinicamente per 
realizzare il fine di sovvertire 
le Istituzioni democratiche del. 
lo Stato. 

Ibio Paolucc! La folo-rlcordo del matrimonio In Val di Non: 
la madre di lei 

accanto a Renalo • Margherita Curdo, 

La tragica parabola di Margherita Cagol 

DAL QUIETO VIVERE BORGHESE 
ALLE GESTA AVVENTURISTICHE 

Naia e vissuta a Trento, dopo l'università, ha seguito il marito Renato Curcio nella sua attività clandestina 
Gli inutili tentativi di dare sbocco a un « collettivo » a Milano, l'emargi-nazione e la scelta del terrorismo 

Una foto-tessera di Marghe
rita Cagol 

Margherita Cagol — uccisa 
Ieri l'altro nel conflitto a fuo
co con i carabinieri nell'oc-
quese — aveva compiuto 11 
10 aprile scorso 30 anni. Da 
tre anni viveva praticamen
te nella clandestinità. Cosi 
aveva scelto di fare assieme 
al marito. Renato Curcio, Il 
capo delle « Brigate rosse ». 
condividendone fino In fon
do l'attività provocatoria e 
criminale. Le sue note bio
grafiche sono sintetizzabili In 
poche righe. 

Appartenente ad una fami, 
glia benestante di Trento, tra
scorre l'Infanzia Immersa nel. 
la tipica atmosfera piccolo 
borghese di una città cno 
per secoli ha avuto come 
principe 11 vescovo. Quando 
finisce il conservatorio, di
plomandosi In chitarra clas
sica, deve scegliere se fre
quentare, come tutte le f i» 
coetanee di analoga esita
zione sociale, l'università a 
Verona o a Padova. Siamo 
nel 1966: a Trento funziona 
già un'Istituto paraunlver.il-
tarlo che concede, al termi
ne di quattro anni di stu'l ', 
un diploma In socloloscia. 
Margherita Cagol vi si iscri

ve forse a dispetto degli stes
si familiari. 

Proprio a «sociologia», l'an-
no dopo, scoppia la « conte
stazione». I « leaders » che 
faranno parlare molto di sé 
negli anni a venire si for
mano proprio In questi mesi. 
Tra essi c'è anche Renato 
Curdo 

Nel '69 Margherita Cagol e 
Il futuro caipo delle « brigate 
rosse» si sposano. E' il 1» 
agosto Nel santuario di San 
Romedlo. In Val di Non, 
(non molto distante dal capo
luogo) I due si uniscono in 
matrimonio alla presenza d-'l 
parenti stretti. Uno del te
stimoni è Italo Saugo, Incre
to anch'egll a « sociologia » 
e che non ha mal fatto mi
stero di «ver militato In 
« Avanguardia nazionale », 
un'organizzazione eversiva di 
estrema destra 

Alla fine dello stesso me
se. Margherita Cagol si la", 
rea col massimo dei voti (Ilo 
e lode) discutendo una tesi 
sul movimento operalo te
desco. 

Anche nel momenti più a;-
cesi e difficili della lotta de 
gli studenti. Margherita Ca

gol non si era mal distin
ta. Minuta, il viso dolse, 
non aveva ma! fatto par
lare di sé GII attivisti del 
« movimento studentesco » la 
conoscevano semplicemente 
come la moglie di Renalo 
Curcio. 

Intanto 11 marito era sta
to emarginato, messo in mi
noranza, dagli altri « lea-
ders» del Movimento Stu
dentesco, Mauro Rostagno e 
Marco Boato (entrambi ora 
esponenti di « Lotta conti
nua). 

Nel '70, qualche mese dopo, 
la coppia, assieme a un grup
po di fedelissimi, si trasferi
sce a Milano dove fondano il 
«collettivo politico metropo
litano » A più riprese cerca
no di dargli una « ba«e » 
tentando vanamente di trova
re adesioni fra gli operai In 
lotta nelle fabbriche milane
si. Fallita anche questa azio
ne, dalle ceneri del n ,'ollet-
tlvo » nascono le sedicenti 
« Brigate rosse ». Il lungo, 
farneticante v i a r i o suicida 
nella clandestinità e nella cri
minalità, ha cosi inizio. 

m. u. 

Agghiacciante testimonianza al processo di Ancona 

Infierirono su Lupo anche morente 
Dal nostro inviato 

ANCONA. 6 
Fabio dall'Asta è stato oggi 

al centro del processo contro 
1 quattro neofascisti — Ed
gardo Bonazzl, Andrea Rln-
gozzi. Luigi Saporito e Pier 
Lul«i Ferrari — che devono 
rispondere dell'uccisione del 
giovane militante di «Lotta 
continua» Mariano Lupo, as
sassinato con una coltellata 
la sera del 25 agosto '72 a 
Parma. 

Quella sera 11 Dall'Asta si 
trovava nell'atrio del locale, 
dove s'era recato per incon
trare il proprietario, Giusep
pe Vescovini, quando vide 11 
Bonazzl — che Indossava un 
giubbotto di tipo militare — 
avvicinarsi alla cassa a par
lare con Gabriella Slgnlfredi. 
Allontanandosi li Bonaz/.l, la 
Slgnlfredi avrebbe esclamato: 
«A momenti qui davanti ci 
sarà una buia», cioè «ci sarà 
una zutfa». 

Sul momento 11 Dall'Asta 
non fece troppo caso aMe pa. 
role della giovane, poi, guar
dando attraverso 1 vetri della 
porta d'ingresso del locale, 
vide un giovane a torso nu
do — Identificato più tardi per 
il Ringozzl — che assieme ad 
un altro prendeva a calci una 
persona. 

Uscito di corsa dal cinema 
assieme al Vescovini, Dal
l'Asta si avvicinò al gruppo 
per fermare gli aggressori. 
Vide quindi un altro giovane, 
con addosso un giubbotto di 
tipo militare, scavalcare di 
corsa la siepe che costeggia 

la strada e allontanarsi, su-
btto seguito dagli altri. Suc
cessivamente, nello spazio di i 
qualche secondo. Fabio Dal
l'Asta vide un giovane alzar
si da terra, barcollare, avan
zare per una decina di metri 
e stramazzare al suolo. «Ac
corsi per prestargli soccorso 
— ha ricordato il Dall'Asta 
— vidi che perdeva sangue 
dalla bocca: era morente». 

A questa drammatica testi
monianza ha fatto seguito 
quella di Giuseppe Vescovini 
titolare del cinema dove pre
stava servizio alla cassa Ga
briella Slgnlfredi. 

«Dalla porta a vetri del ci
nema. — ha detto Vescovi
ni — vidi due persone a tor
so nudo che percuotevano un 
giovane magro, alto, mentre 
altre accorrevano a dar man 
torte agli aggressori, da oltre 
la siepe». 

Un altio teste, sentito a fi
ne udienza, Pietro Carpi, ope
ratore del cinema, che quel'a 
sera era uscito sulla porta 
del camerino di proiezione po
sto sul viale Tanara. ha con
fermato di avere visto due 
giovani accanirsi contro una 
persona e di averne visti al
tri accorrere da dietro la 
siepe. 

In precedenza era stato a-
scortato Pietro Negri (il neo
fascista arrestato a Milano 
tempo fa mentre trasportava 
esplosivo a bordo di una mac
china) che attualmente sta 
scontando la condanna inflit
tagli dal tribunale di Milano. 
Il Negri ha dato una sua 
versione, con molte lacune, 

circa le minacce lanciate da 
Bonazzl al Lupi il pomerig
gio del 25 agosto '72 In piaz
za Garibaldi, a Parma 

In apertura dell'udienza, lo 
avv, Marco Bezlcherl, della 
difesa del neofascisti, ha esi
bito una lettera del MSI con 
la quale si comunicava che il 
Rlngozzl e gli altri suoi ami
ci erano stati espulsi dal par
tito li 21 agosto '72. cioè 
quattro giorni prima del de
litto. La lettera porta lo stes
so numero di protocollo di 
un'altra lettera prodotta dalla 
parte civile, a firma della 
stessa direzione nazionale del 
MSI, dalla quale appariva In
vece che l'espulsione era av
venuta 11 30 agosto dello stes 
so anno. 

Va detto, al di là di questi 
reiterati tentativi del MSI di 
trarsi luorl da questo proces
so, che la lettera presentata 
oggi dalla difesa del fascisti 
è firmata dalla stessa perso
na, ma è priva del timbro del
la direzione nazionale mis-
slnu. 

Continuano Infine le manife
stazioni di solidarietà al fa
miliari di Mariano Lupo da 
parte dei lavoratori del can
tiere e del porto. Un tele
gramma ailla madre di Lupo 
e stato Inviato anche dal coor
dinamento regionale della 
FLM. 

Il processo riprenderà mar
tedì 10 giugno, quando sarà 
riascoltato, fra gli altri, an
che il dirigente dell'ufficio po
litico della questura 

Giuseppe Muslin 

Arrestati a Milano 
tre neofascisti armati 

MILANO, 6. 
Tre giovani estremisti di 

destra sono stati arrestati 
dagli agenti deil'Antlterrori-
smo di Milano per detenzione 
abusiva di pistola. Sono Ric
cardo Manfredi, di 19 anni, 
amico di Alberto Bragglon, 11 
neofascista che lo scorso apri
le ha ucciso lo studente 
Claudio Varalìl. Massimo De 
Lellls, di 20 anni, e Franco 
Ratti, di 19 anni, abitante a 
Monza. 

I primi due, quando si so
no accorti che la loro auto
mobile era seguita dalla poli
zia, si sono sbarazzati di una 
pistola carica, con il nume
ro di matricola cancellato. II 
terzo estrem.sta e stato sor
preso nella casa de! Manfredi 
ed era In possesso di una pi
stola carica 

II personaggio di maggior 
spicco è Riccardo Manfredi, 
protagonista di episodi di vio
lenza. Nel gennaio del 1973 
venne rinviato a giudizio uni
tamente a Salvatore Vlvirl-
to, Alessandro D'intlno e Mi
chele Rizzi per tentato omi
cidio, per aver gravemente fe
rito a coltellate lo studente 
Tiziano Aldcrlghl. Alessandro 
D'Intlno e Salvatore Vlvirlto 
furono coinvolti nella spara
toria di Pian del Rasclno. del 
maggio 1974, durante la qua
le venne ucciso dai carabi-
nlerl il terrorista iasi-isla 
Giancarlo Esposti. 

(Dulìa prima pa/sina) 
la donna che l'uomo avessero 
manifestato l'Intenzione di ar
rendersi. «Basta, sono ferito, 
ci arrendiamo ». Ma alle pa
role sarebbe seguito fulmineo 
il tentativo di assassinare il 
carabiniere rimasto illeso con 
11 lancio di una bomba a ma
no. Gettandosi a terra, 11 mi
litare riusciva, però, a evita
re di essere colpito (la bomba, 
si è detto, è scoppiata alle sue 
spalle) e, reagendo, colpiva a 
morte la donna che, sembra, 
si trovava fra lui e il ban
dito. Quindi il milite sparava 
ancora contro l'uomo in fuga. 

Chi e la donna morta? La 
domanda è stata senza rispo
sta sino a stamane, ma il suo 
nome, per la verità, sarebbe 
affiorato quasi subito. C'è chi 
è pronto a giurare che. fin 
da ieri, vi era la certezza che 
si trattasse dalla moglie del 
fantomatico comandante delle 
« Brigate rosse » acciuffato e 
poi fuggito, con una facilità 
sorprendente, dal carcere di 
Casale Monferrato ritenuto, 
per giudizio del suo stesso di
rettore, assolutamente inade
guato ad ospitare un perso
naggio cosi pericoloso. 

E' proprio questa convin
zione — con l'arresto in cir
costanze singolari, avvenuto 11 
giorno prima dello scontro a 
fuoco alla Cascina di Argello 
di Massimo Maraschi, altro 
brigatista noto — che ha in
dotto a orientare le Indagini 
in una direzione precisa. 

Gli Interrogativi che il tra
gico episodio solleva e che 
hanno avuto un'eco Immedia
ta nella coscienza delia gente 
(Gancla è un nome noto, fat
to apposta per dilatare inte
ressi e sensazione) sono sem
pre gli stessi: perchè? Chi 
sono questi brigatisti rossi, e 
da dove vengono? Sarà forse 
anche il frutto del caso, ma 
come mal questi episodi di 
criminalità, che si lasciano 
dietro lutti, dolore, senso di 
sbigottimento, maturano pro
prio alla vigilia di una Im
portante competizione eletto
rale? 

Il caso, si dice, ha portato 
11 tenente Rocca, il marescial
lo Cattarti, l'appuntato D'Al
fonso e il carabiniere Reggi
na nel pressi della cascina in 
cui si trovava prigioniero l'In
dustriale Gancla. J 

« Era una normale — mi so
no sentito ripetutamente rac
contare — visita a cascine di
sabitate, fatta con l'animo di 
chi tanto sa di non trovarvi 
nulla ». 

Il tributo di sangue pagato 
dal tre militari, un tributo 
doloroso (11 tenente Rocca ha 
perso un braccio e ieri, ai 
termine d) una operazione, 
definitivamente un occhio; 
l'appuntato D'Alfonso colpito 
da tre pallottole alla testa, 
al fegato e al polmoni si 
trova fra la vita e la morte. 
Cattaffl è ancora In stato di 
choc e ne avrà per 60 giorni) 
sembra avvalorare questa te
si. Come Infatti avrebbero 
potuto due persone (una don
na e un uomo) mettere fuori 
combattimento tre militari se 
non avessero potuto contare 
sulla sorpresa? Ma p»rché, 
vlen subito allora da doman
darsi, proprio verso quella 
cascina si è diretta la pat
tuglia? Per una fatalità, mi 
hanno risposto-, perché pri
ma si erano ispezionati al
tri casolari abbandonati. « Da 
queste parti la gente ha la
sciato l campi. E' andata in 
città, nelle fabbriche, lascian
dosi alle spalle, vuota, la 
vecchia casa ». E' vero. Il 
paesaggio è costellato di ca
solari disabitati. Non fa più 
sensazione una cascina de
serta, senza gente, senza vo
ci. Ma se una di queste ca
scine, che si sanno ormai 
abbandonate, torna di colpo 
a rianimarsi? Non è già for
se questo, dì per sé, un se
gnale, un avvertimento? 

Già da un mese qualcuno 
aveva ripreso a frequentare 
la cascina. Un uomo e una 
donna. Ogni tanto la donna 
scendeva al paese a fare spe
sa. Sul tetto si era vista 
sorgere come da) nulla una 
lunghissima antenna. Chi era
no i nuovi abitanti? E per
ché avevano bisogno di quel
la lunga antenna? SI dice 
— ma la voce deve essere 
confermata — che qualcuno 
ha avvertito pure I carabi
nieri delle novità. CI sareb
be stato, anche, un apposta
mento discreto per «cercare 
di capire». Non si è scoperto 
nulla? Pare di no, se la pat
tuglia è andata a finire sotto 
Il fuoco Incrociato del due 
banditi. Ma non era questa 
segnalazione sufficiente, dal 
momento In cui 11 rapimento 
dell'Industriale Gancla met
teva 'n allarme polizia e ca
rabinieri, per almeno rendere 
cauti gli inquirenti? SI ri
sponde: non tutti I rumori, 
non tutte le voci, non tutte 
le presenze Indicano che e! 
sono banditi In una cascina. 

C'è chi ha visto nelle scor
se settimane una « Gazzella » 
del carabinieri percorrere con 
una certa Insistenza 11 tratto 
di strada che costeggia la 
cascina, utilizzata come rifu
gio dal banditi e prigione 
per G'ancia. 

Le Ipotesi si sovrappongo
no. Un interrogativo tira l'al
tro. D'altra parte è difficile, 
di fronte a tanto sangue e n 
tanto dolore (Rocca ha un fi
glio di 4 anni. D'Alfonso ne 
ha tre. Cattaffl ne ha quat
tro) abbandonarsi a facili In
terpretazioni. Troppe zone 
d'ombra restano. Fra l'altro ] 
qualcuno sostiene che 1 cara- i 
b'n.crl erano giunti alla ta- I 
scina dietro la preeisH segna 
lazione di un contadino, una , 

segnalazione che si riferiva 
proprio a qualcosa connesso 
con 11 rapimento Gancla. La 
matassa, quindi, sembra ag
grovigliarsi di più 

Sono anni che queste fan
tomatiche « Brigate rosse » 
riempiono le cronache con le 
loro provoca/Ioni e le loro v:o 
lenze, scegliendo sempre 11 
momento politico più adatto 
per dare una mano — e an
che due - - a chi colpevole del 
disordine osa ch.edcre sfac
ciatamente « ordine ». Quan
do, di fronte alla reazione 
dell'opinione pubblica, si sono 
stretti 1 tempi e qualche bri
gatista è caduto nella rete, 
si è trovato 11 modo (è un 
caso? i di farlo evadere. O ad
dirittura, sempre con la me
desima 'mpronta. sono sorti 
1 NAP. 

Non c'è dunque da meravl-
gltarsl se la gente si doman
da, con sempre maggiore In
sistenza: «Ma chi sono co
storo ' A quali centrali ri
spondono? ». La struttura or
ganizzativa non e certamen
te frutto solo di qualche men
te malata o di piccoli gruppi 
di fanatici. Costoro dispongo
no di denaro, di armi moder
nissime e di una solida pre
parazione In campo militare 
Anche la cascina in cui è 
stato imprigionato Gancla era 
stata comperata « Senza ti
rare sul prezzo » è stato det 
to. Segno che il denaro non 
mancava. La bomba che ha 
staccato 11 braccio al tenen
te Rocca risulterebbe del tipo 
« SRCM ». di quelle cioè in do
tazione all'esercito e che 1 fa
scisti usarono a Milano quan 
do la lanciarono contro 11 po
vero agente Marino ucciden
dolo 

Costoro hanno soldi in 
quantità, armi, tecnica. Tutto 
quello che di solito manca a 
chi si lascia guidare dal deli 
rio ideologico, dal fanatismo, 
dalla logica Individualista. Ce 
però chi può fornire tutto 
questo Ma chi? Ancora OS

ITI, dopo anni di stragi e ci 
Ierrore e dopo anni all'in.-* 
una de'la sirateg.a della ten 
sione 11 nodo da cog l ie re «• 
seniore que.'lo Anche perchè, 
d.i mo'tl seznl. gì. episodi al 
tribuni alle «Brigate rosse > 
o ai NAP s',strecciano sire* 
l.imento, tanto da fare una 
cosa sola, con il rosario tra 
;;lco deal attentati attr-buit. 
alla trama ncv^ In un.» sin 
tesi che la srente s. è abitua 
ta. appunto, a chiamare 
« strategia della tensione» 

Un messaggio delle 
« Brigate rosse » 
In serata le cosiddette , Br 

i gate- ros.-,e » hanno fritto p"r 
j venire alla redazione d. un 
J giornale m.lanese un messag-
i gio ton 11 quale si conferma 
] che la donna morta ad Acqu 

è Margherita Cagol, detta Ma 
| ra II testo de! comun.cato 

porta l'emblema della stella 
j a cinque punte racchiusa In 

un cerchio e term.na con la 
frase, di prammatica. «Lotta 

1 armata per il comun smo • 
' Brigate rosse ». 

Nel documento che h i in 
tonazioni particolarmente re 
loriche si sostiene che la Ca 
-•ol e stata fondatrec del'.-
« Brigate rosse», «coma.i 
dante politico-militare d: co 
lonna » e ha «saputo gu.dare 
vittoriosamente alcune tra le 
più importanti operazioni de' 
l'organizzazione. Valga per 
tutte la liberazione di un na
stro compagno da! carcere d 
Casale Monferrato». Si tra; 
ta di un riferimento evldenv 
olla fuga di Renato Cure o 
che è 11 marito della d e r n i 
morta 

Inoltre ,' documento esali t 
la lltrura della donna o prr 
tende d. p r -^n ' . i re co-nrt r' 
voi f ionar a l " di lns"nsnn 
crlm nal'tà e mprc.v prov^ 
cator'e. 

Improvvisi sviluppi dell'inchiesta a Milano 

Sequestro Saronio: 
operati due arresti 

Identificata la banda che portò a termine il rapi
mento — Un'impresa di criminalità comune — Si 

teme per la vita dell'ingegnere 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8. 

Improvvisi e clamorosi svi
luppi sul sequestro dell'Inge
gner Carlo Saronio. scompar
so il 14 aprile scorso davanti 
alla sua abitazione di corto 
di Porta Venezia. La Squadra 
mobile milanese e l'Antiter
rorismo della questura hanno 
arrestato oggi due persone, 
un uomo ed una donna, e 
sembra Imminente anche l'ar
resto di un terzo personaggio 
che assieme a Carlo Fioroni, 
Cazzanlga e Franco Prom-
pollnl, già bloccati dalia Po
lizia elvetica 11 17 maggio 
scorso, avrebbero costituito la 
banda che ha organizzato e 
portato a termine ,1 sequestro. 

Il dato più importante che 
alliora dalle indagini della 
questura milanese è che il 
sequestro Saronio, individua-

i to in un primo tempo come 
una ulteriore Impresa della 
famigerata « anonima seque
stri », rimbalzato alle crona
che come Impresa delle sedi
centi « Brigate rosse » dopo 
l'arresto di Fioroni e gli al
tri in Svizzera, sembra ora 
rientrare nel limiti di un rea
to comune. Sembra certo. In
fatti, che i 67 milioni seque
strati al Fioroni non doves
sero servire ad altro che a 
finanziare lui stesso. 

L'aspetto più drammatico 
di questa vicenda resta co
munque 11 fatto che dell'in
gegner Saronio da quasi due 
mesi non si ha più notizie; si 
teme che egli sia morto. 

Le due persone arrestate 

o ^ i sono una donna ti. 21 
anni, Gioe.c Bon^.ovann., ed 
Il suo am.to. Giust.no De 
Vuono. di Ì'J anni, nato a Co
senza, ullic vilmente ics,dente 
a Varese ma di latto ab.tan
te a M..ano. E' lui . uomo 
che ha sempre latto le tele 
ionate a casa Saron o per 
dare le istruz.on'. e sempre 
lui quello che la sera del no 
ve maggio, alle 2], ha ritirato 
I 470 mll.onl pagati dai'.a fa
miglia Saronio su.la autostra
da dei Fiori. 

Il De Vuono è stato b'.oc 
cato oggi pomerlgg o .n piaz
zale Loreto da cinque pattu
glie della Volante, mentre era 
a bordo di un'auto rjiiotatn 
dalla donna c i adenti s. 
sono buttati sul De Vuono 
che sapevano es.-eic armato 
e lo hanno ìmmed'otamente 
immobilizzato Addosso gì. 
hanno trovato due p.slole e 
50 pallottole: In casa sua. 
successivamente, sono state 
trovate altre due a.sto.e da 
guerra e ben 5 mila colpi, o,-
tre che d.eci documenti fa.s., 
un milione In cortant.. ira 
cui una banconota proven.en 
te dal riscatto Garonzi 

Giustino De Vuono ha pre
stato servhlo per 8 anni nel
la Legione straniera ed era 
state segna'ato dal'a Pc'lz.a 
francese a quella .tal.ano co
me un lndi\ [duo estremamen
te pericoloso, ottimo artificie
re in grado d! costruire que 
lunque tipo di ordizno e fran 
co-tiratore espcri Iss.mo 

m. b. 

LA DC SFRUTTA ANCHE FORD 
Cosa spera Fanfani 

dal « viaggio elettorale » del presidente 
degli Stati Uniti. 

LA SFIDA DEL GOVERNATORE 
Crisi economica: Carli 

mette sotto accusa le forze politiche. 
Intanto però si è aperta la gara 

per la sua successione. 

LA SINISTRA DEMOCRISTIANA 
ATTACCA I SOCIALISTI 

« Non basta la presenza taumaturgica 
del PSI al governo per 

risolvere I problemi », dice 
Ciriaco De Mita, e rilancia il patto 

istituzionale con i comunisti. 

IL M O N D O 
questo settimono 
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